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Napoli ! I Ollobro 1801 

ATTI UFFICIALI 
M.IXISTEHO DELLE FINANZE 

niiuaiONH (iENiìuAr.u DEL rcsoito 
(lolla circolare del 29 luglio ultimo scorso, n.38, 

i provvedeva all' applijazione delle disposizioni 
liti'col Regio Decreto d. 1 9 giugno ultimo scor
), con cui era adottalo un nuovo sistema per 
alienazione dei linoni del Tesoro. Aia lo si l'a
ia in modo incompleto inquantorhò, per molivi 
ic è ([ui superlluo l'accennare, si riservava alla 
la Amministrazione centrale l'autorizzazione di 
asciar linoni, anziché di 'estenderla ad allri Ci

ri incaricati delle l'unzioni ili Dire/ione del Te
jro , giusta lo spirito del K. Decreto succitato, 

coni' ò naturale , giusta gli intendimenti del 
mistero. 
Cessati i motivi a cui sovra si allude, con de

roto ministeriale del 24 agosto p. p. si è prov
ululo alla più ampia applicazione del lì. Decre
ii ; si sono così designali gli LTlicii incaricati delle 
unzioni di Direzione del Tesoro , che , oltre al
'Amministrazione centrale, vengono autorizzali 
rilasciare Buoni de! Tesori; con indicazione delle 

'dorerie o Casse dipendenti dagli slessi, e preso 
quali possono l'arsi versamenti per 1'a"i[ui;,io 
linoni. Ora il sollosrrillo si pregia di trasmet

te agli L'Ilici incaricali delle l'unzioni di Direl
Mi' e di Agente del Tesoro , nonché ai signori 
'furieri il succitato decreto miui.tlcriulu in un colle 
trazioni che si e credulo opportuno di compila
ti in proposito. A corredo di queste sanno le pre
ileiiti disposizioni tuttora vigenti. 
Xcl fare questa trasmissione il sottoscritto non 

ritieni in particolari per la retta esecuzione dei 
'Hti provvedimenti. Basta leggere l'elenco appro
nto con quest'ultimo decreto per vedere che non 
ulti gli l'Ilici attualmente i'acienti funzioni di Di
mone del Tesoro hanno 1' autorizzazione di ri
iscìar Buoni ; che simili Uffici , cui questa e da
5, !<i!'ii in .\." l'i nove atrazione l'atta delle 
'ruviocie della To cana e de, già Regno delle Due 
it'ilie ) ; quali dessi sono ed a quali degli slessi 
Jllìci gl'incaricati delle l'unzioni d'Agente del Te
uro od i corrispondenti deliliono trasmettere le 
iwitaivze di ■versamento in Tesoreria per Paequilo 
IH Buoni. l,e istruzioni poi contengono tutte le 
'ormo necessarie perchè il servizio proceda colla 
dissima regolarità ed uniformità , massime nella 
dm la dei registri della contabilità, 
K salve le modilieazioni delle quali si è [iure 

tenuto parola nella Circolare del 21) luglio, e quelle 
;jie emergono dalla tlclegazinna falla ad alcuni 
Mìci di rilasciare o girare Buoni già emessi in 
prevenzione dalla Direzione Generale del Tesoro e 
ddimati dalla Corte dei Conti, gli Uffici d'Agen
t i del Tesoro ed i Tesorieri non hanno che a coni

ere verso gli acquisitori 'de' Buoni e verso gli 

Uffici che hanno la suddetta delegazione quanto 
già praticavano coi Ministero di Finanze. 

Attesa però la delicata natura del servizio dei 
Buoni del Tesoro , I' importanza dello slesso , e 
sebbene tua fuori di dubbio che i signori Diret
tori ed Agenti del Tesoro , non che i signori Te
sorieri mettano tutto lo zelo nel disimpcguarlo , 
il sottoscritto non sa dispensarsi dal pregarli di 
voler continuare a portarvi tutta la loro attenzio
ne onde , come per Io passato , il pubblico ne 
sia soddisfatto, e Possa perciò meritarsi l'appro
vazione del Magistrato chiamato a controllarlo. 

Si fa poi osservare che per non seguire due modi 
diversi nella tenuta della contabilita de1 linoni pel 
mese in corso , il decreto ministeriale succitato 
non andrà in vigore che col primo del prossimo 
mese di ottobre. 

Prima di quell' epoca , anzi fra brevissimo, sa
ranno trasmessi agli L'Ilici, ai quali si e delegala 
1' autorizzazione di rilasciar Buoni, un competente 
numero di questi per ogni scric ; come si spedi
ranno lutti gli stampati occorrenti. 

Hi allenile dalla compiacenza degli Ulì'tci e fun
zionari , ai quali la presente e diretta , un cenno 
di ricevuta. 

Per il .ìlinislro 
Il Direttore Generale 

PA VISSE. 

Aylì Uffici incaricali delle funzioni 
di Direzione e di Agenzie del ì'e
suro; ai/li L'Ifici ili Controllo pres
so le Tesorerie ed ni siytori 'l'e
soneri. 

S. AL, sulla proposizione del presidente did Con
siglio de'Ministri , incaricato inlerinalmeule del 
portafoglio della guerra, ha or dnato le seguenti 
nomine e promozioni : 

Con Beali Decreti 8 settembre IKiìl. 
dirci cav. Anionic, luogotenente coloiiucllo co

mandante della provincia d'Aquila, trasl'erlo [nes
so il Coniando di piazza a .Napoli ; 

Agrclli Andrea , sergente nelle compagnie Ve
lerà.>i in Napoli , promos o al grado di soltole
t.ente i.elle compagnie stesse ; 

Pagani Giuseppe, solititeli, nello Staiomaggiore 
delle piazze in aspettativa . richiamato in effettivo 
servizio neli' ora dello Statomaggiore ; 

DeiUho Nicola , soltolenente nello Statomag

Kiorc delle piazze ora applicato al Comando mili
tare della provincia di Salerno, collocatogli aspet
tativa per infermità temporale non provenienti dal 
sei", izio ; 

Rusconi .Michele , luogo!, nel 2." regg. d'Arti
glieria, rivocalo e considerato di nesam elicilo il 
K. Decroio IH agosto col quali; veniva trasl'erlo 
nello Statnmaggioro delle piazze e destinato [ire i
so il Coniando'militare del circondario di Casal
maggiore ; 

Penna Giuseppe , sottot. nello Statomaggiore 
delle piazza applicato al Comando militari: delia 

fortezza di Pizzighettonc , rivocalo dall' impiego 
per gravi mancanze contro la disciplina ; 

Manini Giuseppe, sottol. nel Corpo dei Volon 
ari dell'Italia Meridionale, nominalo sottol. nella
K. Casa Invalidi d' Asti ; 

Piglili Alessandro , capoallbina nel Corpo Vo
lontari dell' Dalia Meridionale, nominato guardar
ino nello Statomaggiore delle piazze e destina' i 
al circondario dì ('«naie. 

Con lì. Decreti 12 settembre 1801. 
Pczzcl cav. Pietro Paolo, colonnello nello Sta

tomaggiore delle piazze , applicalo al Comando 
militare del circondario di \lo.saudria, destinato 
al Comando militare del circondario di Casalmag
giore ; 

Kebull'a! Carlo , mangio e iti. , iti. , applicato 
al Comando militare ilei circoliti, di Milano, id., 
id. , del rircond.di Ca ;alm iggiore ; 

Pinna Giorgio , maggiore ni. id. , applicalo al 
Comando militare del circond. di Brescia, id. iti., 
del circoliti, di Mirandola ; 

Saginali Raffaele , sotto!, indio Staiomaggiore 
della P,. Casa Invalidi e eoinp. \elorani, Irasfcrto 
iii'll' arma di fanteria, continuando pero ad essere 
addetto alla Scuula ili musica ; 

Borghi Pastinale , id. id. ; 
Dcllavalle Stefano, sergente nella Casa H. In

validi e compagnie \ el rani , promosso ni grado 
di sottotenente nello Statomaggiore delle piazze, 
con destinazione presso il Comando milita.ie del 
circondario di Porlol'errajo s io';i d' E!b,i ' ; 

Bolla Bartolomeo , forieri' id. iti. pre ;o ([indio 
di Torino ; 

i\lu/.alti Giovanni, sergente id. id. presso quello 
della forlc/./.« di Milazzo ; 

De Napoli Alfonso , capilauo nell' arma d'Arti
glieria , ora in aspettativa, richiamato lo servi/io 
effettivo indio Staiomaggiore delle piazze , e de
stinato presso il Cimando militare del distretto 
di Penne ; 

Buonoeoiv Pietro , capitano nel 211 reggini, ili 
fanteiia, Irasferio nello Statomaggiore delle piaz
ze , e destinato presso il Comando militare del 
circondario di Verolanuova ; 

Cazuso Benedetto , luogolem nle nel 21 regg. 
di fanteria , trasferii) idem e destinato presso il 
comando militare tlel circoli lario di l'isti; 

Cassio Gioachino, capilauo icd VI regg. di fan
teria , idem idem e destinalo presso il comando 
militare del circoli lario ili Corleouo ; 

Knmani Luigi, sottotenente nel 'i'.ì regg di fan
terìa , i lem idem e declinalo presso il comando 
militare ilei circondario di l'alti ; 

Bellini cav. Luigi, luogotenente, culo.m ilo nello 
Statomaggiore delle piazze , o.'a comandante mi
litare del cii'i miliario di Casalmagniorc, collocato 
in aspettativa per riduzione di pcolialo ; 

Cerri Filippo , sergente nei!;: Casa Reale Inva
lidi " Compagnia \elcr;>ni, man.mio guardarmi 
nello Statomaggiore delle piw/ecd assegnato pres
so il Comande militare nei Iorio di Darti ; 
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Ajmo Gio. Baitisln , idem idem , Idem nel cir
condario di Alessandria ; 

Vaschetti Andrea , idem idem , idem nel forte 
d' Aquila ; 

Delpero Giacomo , idem idem , idem nella for
tezza di Rocca d' Anfo ; 

Thcrmes Ignazio , idem idem , idem nella for
tezza di Cflpua ; 

Busca cav. Vincenzo , idem idem , idem nella 
fortezza di Augusta ; 

Sibilla Giuseppe , idem idem , idem nella for
tezza d1 Exittes ; 

Balsamo Matteo , furiere idem , idem nella for
tezza di Pescara ; 

Demarini Gerolamo , sergente idem , idem nel 
circondario di Guastalla ; 

Roagna Felice , idem idem , idem nel forte di 
Gaeta. 
mimmmmummmmmmmmmmmii^mmmmmm IHHUIIUMMI 

GKONACA NAPOLETANA 
— Nel numero 8 della Demo crazia (9 ot

tobre) sotto la rubrica Notizie della Gina 
dopo aver deplorato la cessazione del Gior
nale il Popolo d'Italia, troviamo con nostra 
grande sorpresa la seguente notizia; « Han
no pur cessato le loro pubblicazioni : « La 
« Bandiera Italiana, Il Lampo II Popolo 
« questi tre comunque guidati da medio
« cri viste speculative, non hanno propria
« mente prodotto nò bene nò male, la loro 
« esistenza trascorse innavertita , Requiem. 

Per quanto riguarda la Bandiera non ci 
affrettiamo a smentire la falsa nuova , che 
vogliam credere sbadatamente, anziché ma
lignamente propalata a nostro danno ; men
tre non possiamo credere che un doma lo 
gigante possa ricorrere a mezzi cos) sleali per 
togliersi d'attorno la concorrenza di giornali 
pigmei. 

Vero è che ò dovere della stampa che ri
spettando sé rispetta gli altri, assicurarsi pri
ma della verità d'inserzioni che possono le
dere gl'interessi di terzi. 

In quanto allo sprezzante giudieio pronun
ciato su di noi, cioè che non abbiamo mai 
latto nò bene, nò male, fondatori del Gior
nale politico a un Grano, crediamo aver fat
to qualche poco di bene, o sappiamo non 
aver mai latto niente di male. Benché in
naverttti, pure anche noi abbiamo avuto uno 
spaccio di (5,000 Lopie e contiamo non giù 
nove giorni, ma quasi un anno e mezzo di 
vita* 

A togliere dal pubblico la mala impres
sione del falso annunzio abbiamo tosto di
retto all'onorevole Direzione della Democra
zia la lettera seguente, che, a tutela del co
mune interesse, dalla cortesia dei nostri con
fratelli speriamo veder riprodotta nei loro 
pregiati periodici, rendendone loro anticipati 
ringraziamenti. 

Onorevole Signor Direttore della Demo
crazia. 

La Bandiera Italiana che Ella , nel suo 
numero di ieri, (spero per informazioni ine
satte] ha annunciato aver cessato la sua pub
Mietutone, pronunciandovi sopra I' elogio fu
nebre ed un Requiem , la Dio mercè , vive 
sempre m quel modesto formalo in cui nac
que da quindici mesi, senza aver mai cer
cato di far male ad alcuno. 

Mi appello dunque alla di lei lealtà perchè 
voglia, nel suo primo numero prossimo, 
smentire la falsa notizia, senza che io creda 

possa esservi bisogno invitacela  in noi 
della legge. 

Ho l'onore di rinvenirla distintamente. 
Napoli 10 Ottobre. 

il Direttore della Bandiera Italiana 
GICSEPPE BASTIANELLO!! 

— 11 marchese di Rivadebbra è partito 
alla volta di Lugano per battersi col Bosco 
e Compagni come già abbiamo altra volta 
annunziato. Auguriamo cordialmente vittoria 
alla spada del nobile campione italiano, 

— Il movimento dei battaglioni di Guar
dia Nazionale per Portici ed altri paesi su
burbani ha dato luogo ad allarmi e sgo
menti. I nostri bravi militi non sono però 
stati ad altro destinati che a surrogare i 
presidii stanziali, le cui forze sono tutte state 
ad un tempo e improvisamente dirette a 
stringere e disfare del tutto i dispersi avanzi 
del brigantaggio , che senza capi, e senza 
disegno , si sperperano qua e là cercando 
rifugio in questo e quello dei loro antichi 
nascondigli. 
Riassunto dc'rupporti pervenuti alla Que

s tu ra sugli avvenimenti del dì 5 ot
tobre 1S61. 
Vicaria — Fu arrestato Francesco lovanc ga

leotto evaso ; egli avea indosso una pistola 
carica. 

— Percontatasi la casa di Angelo Vitaglia
no , rinvonivansi due lunghi pugnali. 

Mercato — Per quistioni d'interesse Alfonso 
Bruno riportava un colpo di coltello al petto 
da un ignoto cocchiere. 

,— Il contadino Pasquale Albano fu derubato 
d'un somaro che stava legato ad un carretto: 

Chiaia — Dai Reali Carabinieri fu arrestato 
un tal Vincenzo Coppola per aver ingiuriato e 
minacciato di vita con pistola alcuni militi della 
G. N. noli' esercizio delle loro funzioni 

Avvocata — Venuti a colluttazione Pasquale 
Saturno e Michele Avilale , cadendo sopra al
cune macerie riportarono a vicenda delle ferite 
pericolose di vita. 

— Fu arrestato Gaetano Esposito, soldato 
sbandato. 

S. Giuseppe — Ferdinando Aniollo fu arre
stato in flagranza di gioco d' azzardo. , 

Porto — La Guardia di P. S. arrestava Gae
tano Narice , diserlore del Corpo Marina Na
zionale. 

Monteealmrio — Un l'urto di due. 2000 in 
oggetti d'oro comrnettcvasi a Sofia fiera, schiu
dendosi l'uscio della di lei abitazione con chiave 
falsa. 

Pendino — Di notte aprivasi 1' uscio della 
bottega di Antonio Crisi, ed involavansi alcuni 
oggetti di lieve valore. 

— Fu arrestato un Giovanni Esposito, che 
avea involalo un pacco di cotone dal calesse 
di Luigi Capasse. 

Telegrammi delle provincic 
Benevento 9 oli. 10 a. m. — Venti soldati 

sbandati di Colle , che hanno obbligo di leva, 
si sono presentati a quel Sindaco. L'unico bri
gante che ancor rimaneva a Castelpagano si 6 
pur presentato al Sindaco. 

—In occasione della festa della Madonna del 
Ponte, i Deputati artigiani di Lanciano diretti 
dal funzionante Sindaco sig. Lodovico Maranea 
Antìnori hanno saputo distinguersi per la loro 

| operosità in non pochi brillantissimi divertirne 
popolari. In riguardo alle funzioni Ecclesia 
che il cittadino Maestro Masciangelo imitarne 
alla sua strenua Orchestra adempiva colle 
inspirate note del vespcro, di una grande J 
Maria, e della sua brillantissime cantata o 
toria, scritta da lui nel 1848 a convertire qi 
bollissimo Tempio magnificamente illumin 
in un vero paradiso terrestre. Ed i sudettip 
fessori col sig. Masciangelo hanno prestala 
loro opera più per devozione che per inter 
se, animati tutti ila quel vero sentimento 
beralereligioso. Il concorso de'foresticri è si 
straordinario ; e nel giorno quindici si aggim 
il passaggio di 3 battaglioni di truppa itali; 
e vi pernottarono. Il più sorprendente si è; 
in tempi si agitati, fra le tanto e tante; 
gliaia di gente, siasi osservata quella pdf 
tranquillità, che indica l'essersi Lanciano) 
è il cuore degli Abruzzi , assai prontamei 
elevata al livello d'ogni meglio ordinato pa 
italiano. « 

Noi neir encomiare 1' ingegno ed il dibir 
resse del chiarissimo Maestro Masciangelo r« 
comandiamo ai Direttori dei teatri di N'aj 
non spregiare siccome usano, i lavori degl' 
gegni di provincia, ma] invece incoraggiati; 
raggiungere la meta della celebrità. 

N O m i E ÌTALIAM 
TORINO 

— Oggi alle 3 l | 2 ò giunto a Torino il 
gnor Rotiher , ministro dei lavori pubblici 
Francia. 

Alcuni giornali annunziano la dimissionei 
l'egregio conte Pasolini dalla carica di gm 
natore di Milano. 

Stando alle nostre informazioni, la dimissn 
non sarebbe stata data ; ò bensì vero chi 
governatore conte Pasolini trovasi presenterai 
te in congedo, e che questo congedo potrei 
essere un primo passo per ritirarsi dall'alto i 
carico che egli aveva soltanto tei iporariamci 
accettato. (Lombardia.) 

— Nell'articolo di ieri parlando della S 
cietà degli Operai di Torino , abbiamo ilei 
che vi è un movimento annuo di lire 200 mi 

Rettifichiamo volentieri l'errore, giacchéi 
dai registri ci consta che il movimento arni 
di questa Società, tra la cassa dei sussidi 
quella di previdenza, ascende a 650 mila fu 
chi. (Gazz. del Popolo) 

— Campo di S. Maurizio — Ieri il cani] 
fu visitato dai ministri Ricasoli, Miglielli 
PeSanctis, i quali erano accompagnati1 

Rattazzi, Bianchi Celestino ,'Scialoia , ce 
Essi partirono soddisfattissimi , e con r 
gione, da quanto videro, perchè veramen 
la riuscita di quel campo , grazie al yen 
rale Decavero e ai bravi ufflziali che los 
condano, supera ogni aspettativa. 

— Fenestretle, 4 ottobre — Senza interr 
zione si tengon dietro un dopo l'altro 
drappelli di soldati napolitani mandati t|i 
come direbbesi, per purgare la quarantefl 
Ma finora non si pensava a mandare tu 
competente forza di sorveglianza. Si facet 
probabilmente assegnamento sulla Provi 
denza. 

Il minisro La Rovere benché tenga 
Provvidenza in grande considerazione, ' 
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nttavia creduto che nelle cose dì questo 
iiotido è sempre bene che anche gli uomini 
i aiutino, e non lascino al Padre Eterno 
icrsino l'incarico di metter loro gli agnel-
otti in Bocca; quindi è che abbiamo vo
luto arrivar ieri da Cuneo una compagnia 
li 150 uomini circa di vecchia truppa, sulla 
juale si può contar sopra. 

Questa determinazione governativa ha fatto 
in ottimo senso, e la popolazione vedendosi 
ippoggiata da una forza reale non mancherà 
il suo dovere in caso di bisogno. 

[Gaz. del Po.) 

— Scrivono alla Gazzella del Popolo : 
« Or sone pochi giorni arrivarono in questo 

leposito dei bersaglieri 73 napoletani prove-
licnti dal Campo di S. Maurizio ; essi sono 
;iovani robusti e di una corporatura suffteien-
emente svelta, perlocchò speriamo che diven-
leranno anche loro, buoni e svegliati bersaglieri. 

La sera stessa in cui giunsero , il signor 
uogot'cnente colonnello comandante il deposito, 
cav. Derossi, che è tanto benevolo col solda
ti , quanto è terribile col nemico , fece loro 
ma famigliare parlata , dicendo che erano i 
icn arrivati e rammentando loro che da quindi 
innanzi sarebbero stati considerati corno fratel
li, giacché apparteniamo tutti alla gran fami
glia italiana di cui 6 capo il nostro amatissimo 
Re; che stessero in guardia, anzi sfuggissero 
coloro che , per avventura , potessero consi
gliarli a far cose contrarie al benessere della 
nostra patria. 

Questi, egli disse, sono i vostri più crudeli 
icmici, perchè per fini loro particolari, e certi 
;omc sono dell' inutilità dei loro sforzi , non 
hanno riguardo di gettare la desolazione nello 
vostre famiglie, di rovinare la vostra gioventù, 
le vostre speranze ed il vostro avvenire; infine 
rammentò lorn che fra noi i superiori sono gli 
amici dei buoni soldati , e quanto più questi 
dimostrano zelo nel servizio ed amore alla pa
tria, altrettanto i superiori li ricompensano con 
affettuose cure, con amorosa e costante atten
zione , con avanzamenti ed onori. 

Questo discorso fatto alla buona e con pa
role che partivano dall' ottimo cnore di quel 
superiore , eminentemente militare, fece gran
dee grata impressione sugli animi di quei bravi 
giovani ; diffatli nel poco tempo che sono qui, 
mostrarono buona volontà e somma intelligen
za in piazza d'armi , buona condotta, molla 
docilità e disciplina in quartiere. 

Domenica scorsa poi ( cioè 2 o 3 giorni dopo 
il loro arrivo ) prestarono con tutta sponta
neità il giuramento. » 

MILANO 
Nostra corrispondenza particolare 

Milano S Ottobre 1861 
Ve ne racconto una di nuovo conio che 

fu fatta dal Ministero della pubblica istru
zione dalla notissima consorteria , che or
mai regge 1' Italia erigendosi quasi patres 
conscripli , padri della patria ? Poveri bacìi-
lari ! dovreste arrossire del male che fate al 
vostro paese, e del malcontento che destate 
per voler primeggiare voi soli , solissimi , 
sopra tutti, e su tutto ! 

Il Ministero della pubblica istruzione di 
Torino ha trovato con suo ossequiato dis
paccio, di annullare gli esami sostenuti da 
alcuni alunni di Milano alla Università di 
Parma , in tutta forma ed alla presenza di 

tutto il corpo indegnate; perchè non trova
va competenti i loro ricapiti ed i loro titoli. 

Notisi che gli esami furono subiti con ot
timo successo per cui oramai non vaio il 
sapere , ma vale solo fare il pedantesco ti
rocinio scolastico. Bella libertà ! un atto si
mile non sarebbesi fatto da un governo dis-
spotico , italiano o straniero ! 

Il più bello poi sta in ciò , che si trova 
di concedere ai medesimi giovani di conti
nuare gli studii senza padre l' anno scola
stico pei quale furono giudicati idonei dai 
professori di Parma con otto decimi dei punti 
voluti , qualora si risolvono a ripetere l' e-
same e continuare gli studii nelle Università 
di Pavia e Torino ;' dunque ormai gii stu
denti di Lombardia saranno precettati di an
dare in queste due Università. Triste effetto 
della consorteria, che vuol sostenere la pro
pria causa per la casa propria. Eppure (ino 
sotto gli Austriaci , era libero agli studenti 
di andare a Pavia od a Padova, ed ora ab
biamo acquistato nella libertà con tante in
signi Università d' italia , di dover proprio 
esclusivamente andare a Pavia od alla pro
visoria capitale del llegno. 

È proprio il caso disclamarc—È un poeta 
faccia tresca —. Che non sa (pici che si pe
sca. « Ma porco eis domine, 

KRESC1A 

— Leggesi nella Sentinella Bresciana in 
data 4 ottobre : 

ieri transitò per qui il secondo ed ultimo 
convoglio dei detenuti estensi e parmensi con
segnati dal governo austriaco. In questo secondo 
trasporto venne riparato all'inconveniente nato 
per mero equivoco nel primo, del collocamento 
cioè dei detenuti in vagoni cellulari; ieri viag
giarono nei vagoni comuni. 

11 barone Natoli, nostro governatore, si af
frettava a visitare e confortare quegli infelici, 
e da essi aveva le più ampie assicurazioni sulla 
piena loro soddisfazione non solo , ma anche 
sulla loro gioia per l'accoglienza loro fatta e 
pei meritati riguardi loro usati al confine dai 
rappresentanti del governo italiano. 

FIRENZE 

— Il Pantelegrafo (lascili ha agito per 
saggio di reciprocan/a con altro Pantelegrafo 
posto a Livorno — Filo apposito — Esito 
splendido — Autografi riportati meraviglio
samente — Stupore ed ammirazione gene
rale. ( Disp. del Lombardo). 

— La sera dell' 8 a ore 10, Sua Maestà 
il Kc muoveva da Firenze alla volta di Bo
logna. Malgrado 1' ora tarda , non appena 
riconoscinto Y augusto viaggiatore, numerosa 
folla di popolo proruppe in fragorosi evviva 
ed applausi, accompagnandolo alla porta 
San Gallo, in mezzo a continue grida di 
Viva il Re. 

Sua Altezza Reale il principe di Carignano 
resterà in Firenze pochi giorni ancora. 

VERONA 
— Un bandito fucilato il 10 settembre u 

Caslclluccio era portatore del dispaccio se
guente ; 

Roma 3 aprile 1861. 
Sua Maesià (Dei grana) , in testimonianza 

della sua sovrana considerazione si è degnata 
| decidere che voi riceviate la promessa del po-
( sto di Custode delle prigioni di Partenico (Pro-

] vincia di Palermo) per l'epoca della riorganiz
zazione. Ve lo fo sapere con piacere. 

II Generale direttore, 
Firmato — ANTONIO UUOA. 

-*- Il Siede (Injo aver riprodotto il dispac
cio precedente, aggiunge con gran ragione ; 

Il corrispondorit'e dell'agenzia Bullier all'er
ma di aver veduto questo documento scritto in 
buon corsivo di cancelleria, e rivestito di tir-
ma autontica. Ed è al momento in cui Fran
cesco Il prendeva tale impegni vesso i suoi sa
telliti che protestava altamente contro lo ac
cuse , di cui era l'oggetto ' Era in quel mo
mento che dichiarava di timi pensare a turbare 
inutilmente le Due Sicilie ! 

Rotili u2 ottobre 18(51. 
— La Santità ili Nostro Signore alle H di 

questa mattina, si è recata «Civitavecchia per 
la ferrovia, fi sito ritorno sarà, con molta pro
babilità, quc'.la sera stes>,i. 

Nelle ore antimeridiane di ieri partiva da 
Roma S. A. 1. e R. L'Arciduca Carlo ili Lo
rena fratello del Granduca Ferdinando ili To
scana, imitante ite alla sua Reale consorte. Di-
cesi che sietio diretti a Linilau, passando per 
la Francia. 

n o MA 
— Leggiamo uel Debuts del l ottobri'. 
Uno dei giornali più ostili alla causa italia

na , 1' Union, riproduce Maiiiatlina , se non il 
lesto , il senso i sa Ito perlomeno delle parole 
che il papa ha pronunziate, ò qualche giorno, 
nella cerimonia religiosa , la quale avevi per 
oggetto la canonizzazione dei nutrliri ginppou"si. 

« In questi tempi di confusione e di <1IMH'~ 
dine, ha detto il Sunto Padre, noti l,i mara
viglia veder dei cristiani, dei cattolici, i quali 
hanno sempte sulle labbra le pirole di mezzo 
termine , di conciliazione , cioè , e di transa
zione. Ebbene ! lo non esito a dichiararlo : 
questi uomini sono neh' errore , e non li ri
guardo come, nemici meno pericolosi della Chie
sa.... Dunque , stiamo l'ermi. Non umiliazio
ne , non transazione , con gli uomini empi ; 
non transazione , \iettila e impossibile, io lu 
raccomando a tutti i cattolici, ma specialmente 
ai membri del clero che t'ossero inclinati a la
sciarsi sedurre da dottrine perverse , contrarie 
agli interessi sì giusti di questa santa sede e 
della Chiesa. » 

Non transazione', ecco dunque 1' ultima pa
rola del santo padre ; non v' è ragione d' in
gannarsi , quali!uque proposizione che avesse 
per iscopo di domandargli il sacrifizio del suo 
potere temporale è respinta da lui anticipata
mente come « una transazione vietata e hnpos. 
sibilo. » Non transazione ! I voce fatale e pe
ricolosa che è stata pronunziata si sovente nei 
nostri giorni in certi estremi simili a quelli net 
quali si trova oggi il governo pontificio, e che 
ha perduto dei governi per lo meno tanto le
gittimi , nel senso politico della parola , dei 
poteri per lo meno tanto ben costituiti, e che 
si credevano non meno forti e non meno in
crollabili che il potere temporale! certamente, 
la ragione e la coscienza di tutti i cattolici ap
plaudirebbero a quella parola del sovrano pon
tefice, se la politica osasse stendere una mano 
tirannica e sacrilega sul dominio legittimo e 
inviolabile della santa sede, s'essa volesse usur
pare le prerogative e i diritti sacri del suo po
tere spirituale. 

Ma poiché la transazione che trattasi di pro
porre al capo della Chiesa non bu allio line cu« 
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l'abbandono della sua sovranità temporale , 
cioè d' una autorità puramente umana, pura
mente civile, puramente terrena, e che, dopo 
es.v ;. stata la gai amia della sua indipendenza 
è d venuta la causa l'alale della subiozione e 
della dipendenza iti cui è caduto ai nostri gior
ni , qual perversità , qual delitto vi è a pen
sare e a dire al papa che la ragione, la giu
stizia, il vangelo stesso , gli fauno un doveri; 
di sottomettersi u di rassegnarsi? qual' empietà, 
qua! sacrilegio vi e a consigliargli questo gran 
.■.«trincio ai diritti incontestabili , ai voti sì 
pronunziati della nazione italiana , iti riposo e 
alta pace dell' Europa ? Son queste delle que
stioni che noi non proviamo alcun piacere a 
pinporro , le si creda bene , ma che ci sono 
htigg'Tite delle parole inflessibili attribuite al 
St.ulo Patire, dui giornali che hanno la presun
/Ìu11 ■ di difendere e ili servire la sua causa ; 
ec, „ le riflessioni che tutte le coscienze illumi
nate e oneste gemendo si l'anno. Non transa
zione! u questa parola inesorabile che si pro
nti,'."ava , illesi, ;il Vaticano, è qualche gior
no . in rispela alle voci amichi! e suppliche
vo. che domandavano la graziti dell' infelici' 
Liti all'Ili. Non transazione ! questa parola ri
ai ni rà tanto più dolorosamente allo orecchie 
iitnme in tutta l'Europa , che vi ritroverà 

1' .ìioiic delle ideo e dei sentimenti che 
h.,..iiu l'alto vet safe un sangue forse innocente 
sin putibol i ! 

NOTIZIE imu 
li"»AX€BA 

— b , .Viiii.i all' llalie : 
Parla . d'un abboee.un nto eh" avrebbe avuto 

a Diarii... tuli' Imperatore uno dei piti impor
tanti capi dell oinigra/inu ■ ungherese. Su que
sto latlu vanitosi facendo nulle commenti più o 
menu azzardati, fra t quali si ripete 1' offerta 
le unti volto l'atta ili un trono per il princi
pe Napoleone. 

— Notizie che riceviamo da Parigi ci recano 
itsi urar i che noH'abboccainonlo di Compiegne 
si LMl'irà fra la altre coso del riconoscimento 
del li'gito d'Italia per parte delli Prussia e 
dell e\enlualtlà relative alla Venezia. 

— Secondo •tn'iilliiiu corrispondenza da Pa
ri; il Lombaulo , è impassibile di nulla ri
levati mloi'iio iH'abliO' e .mento ilei re diPitts
,i,i e,di' imp, 1 ai ii,', Si pietende ilio dopo l'ab
Imu,,mento rimperatoro soglia occuparsi della 
quttiotii! ili Rnitui , l'otto dopo aver inteso le 
nit'tizioni del suo visitatore.— Quello che e 
positivo , si è che i' ordine fu dato di sosli
lini'i con linose truppe I attualo guarnigione 
di Roma— Quattro tni'.i uomini di linea dtd 29 
e del Gv2 si devono i uba. e,i e a Tolone p, r Ct
vtlavecehia. 

L' Opinion Nutioiude pubblica un decido 
dei pi inci pc Murai, gran maestro dell'ordine 
masMimco in Fi ancia , che, convoca una riu
nione straordinaria del Grand'Orienlc di Fran
cia per il 14 ottobre 1801 all' oggetto unico 
ed esclusivo ili eleggere il nuovo gran maestro. 

ÀI'STRI A. 
  11 G io nudi' di Verona ha il seguente te

legrammi : 
Vienna 3. — Il sig. llofbauer, già dirigente 

del Comitato di Arai, fu nominato regio com
niissnio di Pestìi, t luuziouoià invece del mu
nicipm llÌMUollo 

Parlasi nuovamente del ritiro" del cor cRe
ohberg, e della nomina in sua vece del conte 
Buoi, senza però che questo voti fino ad ora 
si conformano. 

OLANHA 
— Il Constilutiomel, parlando del ricono

scimento del Regno d'Italia da parte dell'Olan
da , dice : 

« Questa condotta che fa onore alla saggez
za e al buon senso del governo e delle Camere 
dei Paesi Bassi , suggerisce un parallelo sin
golare. Non e egli maraviglioso , che là dove 
si tratta del riconoscimento dell' indipendenza 
nazionale d'un popolo, l'Olanda prenda l'ini
ziativa e il Belgio si mostri irresoluto? In que
sto fallo e' 6 un' inversione di senso che ha 
prodotto stili' opinione belga una profonda im
pressione , di cui il governo del Re L' opoldo 
non potrà a meno di l'arsi carico. » 

GERMANIA 
La Kreuzzeilung, organo del partito feu

dale prussiano , parla con visibile dispetto 
del colloquio di Cotnpiègne, e presagisce 
una crisi in cui si tratterà niente meno elio 
della revisiono della carta d'Europa. La Gaz
zella Nazionale crede , all' incontro , che 
senza riuscire ad un' alleanza il colloquio 
avrà per effetto di raffreddare gli ardori le
gittimisti e clericali , e di favorire gì' inte
ressi reali delle nazioni. 

COItlJR»» 
Scrivono da Coburgo, 24 settembre, alla 

Gazzetta di Colonia che in seguito delle 
manovro dell' armata prussiana sul Reno , 
il re Cti'diolmo I ha scrìtto a .s.. \ . il duca 
di .ìassoniaCoburgo la Iutiera seguente : 

•< Serenissimo principe ! Caro cugino 1 
« La presenza ili V. A. alle manovre d'au

tunno del 7° e 8° corpo, conio pure la parte 
che voi vi avete preso personalmente , in
caricandovi del coniando d' un corpo d' ar
mata in due distinti giorni, mi dà di nuovo 
la prova del vivo interesse che V. A. ha 
dedicato alla mia armata. Ciò ni' ha fatto un 
sensibile piacere , e , dopo aver attestato a 
V. A. la mia suddisfa/.ione pel modo m cui 

voi avete comandato le truppe, io vi es,pr 
mo nuovamente, con la presente, la n:;
conoscenza ». 

Dispacci elettrici privali 
[Agenzia Stefani) 

Napoli 9 — Torino i 
Londra 8. — Daily News un articolo 

convegno di Compiegne dice: all'epoca dì Vi 
lafranca la Prussia dichiarò elio un'attacco sul 
Venezia per parte della Francia in Italia s 
•rebbe respinto dalla Germania. Ora il miniai 
Schmerling prevenne la Prussia che la Frane 
abbandonerà entro breve tempo Roma agli li 
liani, che 1' attacco contro la Venezia scgtt 
nella prossima primavera 1' Austria avrtltl 
quindi reclamato dalla Prussia non solami' 
che marciasse, sul Reno nella prossima pnin 
vera, ma anche che ne facesse immediate 
chiaiMzioue. L'Austria avrà probabilmente,i 
compagnata una tale domanda colla promt'» 
di concedere alla Prussia la supremazia ù 
Confederazione Germanica. La Prussia pi 
di rispondere all' Austria volle scandagliare 
intenzioni ili Napoleone : frattanto il conte 
Bersdtnouff differì il riconoscimento del re; 
d'Italia; La Francia rispose alla Prussia ili 
personale abboccamento fra i due Sovrani > 
robbo stato il miglior mozzo per togliere «. 
incertezza. Ecco perchè il re di Prussia , 
Compiegne. 

Napoli 9 Torino 9 (9, 10 ai 
Pesi 8. — Decreto della dissoluzione dell 

mitalo di Gran Commissario Regio design.il 
Comitato Zalo (?) dichiara di discount 

qualunque ordinanza illegalo del governo, | 
testa contro la nomina di un Commissario i 
nuova organizzazione dei Comitati, cederà 
lamento alla forza. 

Napoli 9 Torino 8, (8 pom 
Parigi 8 — Il Re di Prussia ò partito a tm1, 

aogiorno , separazione cordialissima. 

11 «rente RAFFAELE lUOCIAKDl 
. s n r m * « « « J « i w i « 3 . s » i , ' j r ' « » T«M»«»«amL,flMP'Bei 
l)i>'fr.itt>lli tlt» Vinteli», Vico !> 'Hcrini n ' 'i |. 

■ISESK 

Q U I N T O A R R I V O 
AuovI mojifSli di BOCCHINI di SCHIUMA DI MARE e iaai24a^JonB. 

Oggi vendita di nuovi modelli di ilo© «Si Isa a la cui l'orma elegante e cominoda nuli 
lascia a desiderare. La buona qualità costante , e soprattutto I' eccessivo BUON MB 
C \TO , ne spiegano la vendita, considerevole e replicato. Questa schiuma è leggerissimi 
refrattaria al fuoco, e facilissima ad all'amaro (cutotier) in pochi giorni acquistano ijtii 
bel colore lionato sempre precursore ili quel bel nero che fa la delizia e P orgoglio il 
vero fumatore. 

Gli stessi fabbricanti per soddisfare anche alle borse modeste , hanno creato ugsi, 
mente delle nuove forine 8ai imisUixioi ie afta Schis imi» , che esigono per essere |M 
fellamente ajfamale più tempo e maggiori precauzioni 
buon gusto e [iel buon mercato. 

ma che sono notevolissimo 

( P t a i ^ © Ui AL 
SCHIUMA VERA 

llocciifiaitS Artiglio d'Aquila con 
» imboccatura d'Ambra. Due. 2,40 
» Pera e foglie • . . » 2 — 
» Lo stesso gran modello » 3 — 
» Forma Cosacca . . » 1 — 
« Diritto Sc'anellato. . » 35 
» Curvo , brille geule . » 30 

lIHIl'AXaO^E m SCHBUMA 
ISoec'listu! Clava d' Ercole diritto 

con imboccatura d'Am
bra { 

» Di tta curva . . . . 
» Soldato d'Africa. . . 
» Foglie di Loto d' Africa 
» Diiilto con ornati . . 
» Dotte Allungato . . . 

in Napoli T e o d o r o t i r i r h . Toledo N.° H.» 
Irò Vaglia Postate. 

» Diversi Brùlegeules . » j 

p,° p.° Si spedisce nelle provine! ''< 
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